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Il libro scritto da Francesco Carrozza e Vittorio Lorenzo Tumeo

Un saggio fondamentale
per chi vuol fare politica
La prefazione del compianto Antonio Martino
Uno degli strumenti più
aggiornati e utili a chi fa
amministrazione pubblica

Ci sono libri, saggi, manuali, che per
il linguaggio in cui sono scritti, lo sti-
le, l'approfondimento, i consigli che
vi sono raccolti in tanti piccoli saggi
affidati a giuristi, docenti universi-
tari, avvocati, esperti del settore, per
le ricostruzioni storiche e giuridi-
che, per i consigli che da a chi vuole
intraprendere la carriera politica e
di amministratore della cosa pub-
blica, diventano da subito fonda-
mentali. È questo il caso del libro
"Teoria generale per la formazione
politica", Rubbettino Editore, cura-
to dall'avvocato Francesco Carrozza
e da Vittorio Lorenzo Tumeo, con la
prefazione del compianto on. Anto-
nio Martino. Il libro analizza in ma-
niera certosina, attraverso il contri-
buto divari autori, le cause del cam-
biamento della fisionomia politica
che secondo gli autori sono da ricer-
care nell'uomo. Approfondisce in
maniera chiara la politica,i partiti, la
Costituzione partendo dal 2 giugno
1946, ossia dall'alba della Repubbli-
ca, e ne tratteggia storia ed evoluzio-
ne fino alla transizione, avvenuta
negli ultimi anni, verso una forma di
democrazia diretta a cui sono colle-
gati i rischi di uno smantellamento
delle Istituzioni rappresentative. [l
libro, che scorre velocemente e si
legge agevolmente, nonostante le
parti tecniche da addetti ai lavori,
tra i vari argomenti tratta anche il
"Profilo patologico delle conse-
guenze dell'attività politica". In-
somma offre un vademecum ag-
giornato sulle fattispecie di reato
più comuni in cuipossono incorrere
gli amministratori pubblici. «La leg-
ge — dicono gli autori —tende a puni-
re anche una serie di condotte pro-
dromiche alla più grave corruzione,
prevedendo una soglia anticipata di
tutela penale rispetto a un epilogo
corruttivo, il quale presuppone già
la lesione del bene giuridico rappre-
sentato dal buon andamento e dal-
l'imparzialità dell'istituzione pub-
blica: si tratta, per tanto, di una figu-
ra residuale rispetto ai delitti di cor-
ruzione per un atto contrario ai do-
veri di ufficio e di corruzione in atti
giudiziari. [l libro, quindi, è un vero
manuale di formazione politica. Un
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saggio che mancava e che dovrebbe
essere letto da tutti coloro che vor-
rebbero intraprendere una carriera
politica per amministrare la cosa
pubblica. Ma non è solo questo. O
meglio c'è dell'altro. Ricordi che s'in-
trecciano, fatti storici che credeva-
mo ormai sepolti dentro il baule del
dimenticatoio e che qui ritroviamo
in tutta la loro forza. Nomi, suoni,
parole, frasi, diventano ai nostri oc-
chi, man mano che le pagine scorro-
no, le immagini obiettive di una po-
litica decadente, di una situazione,
di una vicenda, di una istituzione o
di un concetto, e finiscono con l'i-
dentificarsi con quelli come fossero
le loro forme reali, la loro proiezione
esterna.

Alla fine un po' di amaro in bocca
il libro lo lascia perché tifa capire co-
me la politica si è evoluta, ma in peg-

Indica la strada a chi
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gio, creando disaffezione,soprattut-
to tra i giovani, i quali la percepisco-
no non come qualcosa che appartie-
ne a tutti ma come qualcosa che ap-
partiene a pochi. Le cause sono da ri-
cercare, concludono gli autori, nello
scarso senso civico, nella sfiducia nel
sistema politico e nella crisi dei par-
titi tradizionali. «È stato magistral-
mente scritto che «il senso civico è
nei dettagli», e principalmente siba-
sa sul senso di fiducia riposto negli
altri e finalizzato a cooperare per
migliorare la società di cui si è parte.
Si tratta infatti di avere consapevo-
lezza di essere parte di una comuni-
tà, costituita a sua volta da un insie-
me di cittadini a cui si è interconnes-
si e nei cui confronti si dimostrasen-
so di responsabilità. Avere senso ci-
vico vuol dire anche avere rispetto
della cosa pubblica e quindi di sé
stessi, della società e dell'ambiente
in cui si vive, in modo da poterne go-
dere almeglio". Questo saggio, quin-
di, indica una strada a chi vuole am-
ministrare ma è anche la contropar-
te di una speranza attiva di quella
piazza che chiamiamo Italia.
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